
Lavoro e promozione umana nel pensiero di Paolo VI 
Concesio, 18 settembre 2018 
	
Le	sollecitazioni	inziali	della	tavola	rotonda:	“L’attualità	del	pensiero	sociale	di	Papa	Montini”	
	
	
	
Paolo	VI	ci	consegna	una	testimonianza	storica	e	culturale	e	una	vita	di	fede	che	non	basta	
celebrare.	Studiare	pensiero	e	comportamenti	è	fondamentale	per	il	presente	più	che	per	il	
passato.	
	
Certo	è	che	il	presente	solleva	una	serie	di	questioni	problematiche	che	hanno	bisogno	di	
qualche	risposta.		
C’è	il	rischio	che	il	mondo	cattolico	–	e	i	mondi	che	tradizionalmente	si	rifanno	
all’insegnamento	della	Dottrina	sociale	della	Chiesa	–	possano	essere	tentati	di	togliersi	il	
pensiero	dell’eredità	di	Papa	Montini	con	qualche	celebrazione,	convegno,	pubblicazione?	
Rileggere	Paolo	VI	oggi	non	dovrebbe	tradursi	in	azioni	e	opere	in	contro	mano	rispetto	al	
relativismo	del	nostro	tempo?	
	
La	cultura	cattolica	ha	costruito	università,	scuole,	case	editrici:	tutto	finito?		
	
Diventiamo	afoni	e	il	vento	soffia	verso	altri	lidi.	La	stampa	cattolica	tenacemente	forgiata	nel	
passato	viene	dismessa	con	motivazioni	economiche	nell’illusione	della	surroga	della	
presenza	nella	rete.	
	
Le	organizzazioni	cattoliche	perdono	adesioni	nei	diversi	settori	e	faticano	a	marcare	una	
diversità.	Ci	limitiamo	a	galleggiare	fin	che	dura	o	apriamo	i	granai	eccomici,	culturali,	umani?		
	
Non	è	ancora	il	tempo	in	cui	quella	parte	di	mondo	(dell’economia,	della	cultura,	
dell’associazionismo)	che	si	è	messa	in	standby	di	fronte	alle	enormi	e	tumultuose	
trasformazioni	che	hanno	segnato	la	fine	del	Novecento	e	l’avvio	del	nuovo	secolo,	cominci	a	
chiedersi	cosa	può	dare	a	questa	nuova	fase	storica?	
	
Da	leone	XIII	in	poi	il	magistero	si	è	incarnato	nelle	trasformazioni	sociali:	e	oggi?	
Eppure	abbiamo	attraversato	epoche	tragiche,	di	trasformazioni,	di	cambiamenti,	di	
persecuzioni.		
	
Forse	il	problema	di	fondo	è	che	la	fede	personale	e	comunitaria	è	smarrita?	
	
Papa	Francesco	nella	sua	sfida	titanica	si	appoggia	al	Concilio	e	a	Paolo	VI.	Con	quali	
possibilità	di	vincerla?	
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